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llviaggio inizia lungoil
naturale tratto d’'unione, ma
anche cesura,conla
Mitteleuropa. Progetti
sociali, culturali,
commerciali e abitativiche

fanno del territorio una
risorsa, oltre auna fonte
d'ispirazione

[l primo itinerario si snoda tra il passo monta
no Colle di Cadibona (al confine trale Alpie gli
Appennini) e il Pizzo di Ginoin provineiadiCo
mo (al confine tra Alpi oceiden
Quiiprogettidi nlastoriaemediano
all’in
temporaneo, [l Cabanon di Garessio reinterpre-

\li e orientali).
loganc
condizioni sfavorewv liamento con
ta un annesso rurale senza che la memoria di
ventiun limite mentre il parcheggio di Bada
lucco stempera una morfologia sev

[1settore piemontese mostralamontagna che
resiste, quella di Paraloup, ¢

contodella Re

e punta sul rac
stenza perrilanciarsi,ediOsta
na, che reagisce allo spopolamento. Superato
Borgiallo, dove un recupero valorizza un tas

sello residenziale tradizionale, si deverso
la Brianza con lavelos

no e la Torre di Ville

azione di Cesano Mader
Allontanandosi dalla ¢ t
del Cavallo fa entrare il paesaggio nella dimen-
sione domestica. Superato il Pizzo di Gino, si
prosegue lungo le Alpi orientali. La Latteria
Sociale a Post, oprevede spazi moderni per
il commercio, mentre a Comano Terme 8'inda
gal'armoniaconil paesaggio. AMolveno, daun
vulnus ambie dialogo.
ateal residenziale a
sultura a Laives, ma anche ai servi
i Vigili del fuoco di Bren
aviaffiora il dialog

riaealla
zi, con la caserma d
nero. A Forte nlastor

mentre a Bressanone emerge 'innovazione.
Attraversando le Dolomiti, il Bivaceo Fanton

¢ in via di completamento. Seendendo verso

l'ex-villag;

iolini. 11

valle, incontriamo progettidiri

gio Bni e la baita nella Foresta de
lina in man

contemplativa nel progetto di Biirgi e produt

rapporto con la natura si de

ellodi Land, mentre ad Aquileia l'am

biente si fonde con la storia. Si giunge, infine

/illorba dove la Cantina Pizzolato rilanci
shio degrado.

The first itinerary goes from the Colle ¢

bona mountain pass (the border between Alps
and Apennines) to the Pizzo di Gino in the prov
ince of Como (the border between We
Eastern Alj

dialogue with histor

sternand

vourable conditions for contemporary living.
The Cabanon hut in the town of Garessio rein
terprets the rural shed. The parking lot in Bada
luceo tempers the
Inthe P
being pres
forRe

Ostana, renewal is aimed against depopulation.

were morpholog)

xdmont region, mountain culture is
srved in Paraloup, a hamlet known
stance soldiers during World War I1. In
From Borgiallo, where a new component en

hances a traditional group of row hous
descend toward Brianza, where the Velostazi
one bicycle station is a new amenity

ar 1t Torredi Villad’Addaisan

become alibrary. Awe

imped has
from the city, the house
by Passo del Cavallo gives the lanc yado
mesticembrace.

At Pizzo di Gino, we enter the Eastern Alps,
where the diary cooperative in Postalesio con
namoder

duets busin setting, while in

Comano Terme, a hydropower station mimics
apairof erratic boulders. At Molveno, drainage
of the lak

art

became an opportunity to display
Architecture serves the disabled in San

Martinoin Pas servesculture in Laiv

fh]“] I CLe W!JI‘!\' in Brennero, w l‘](‘.]‘[‘ll “I‘l" sta
tion is inserted into the foot of a landslide. In
Fort
Dolomites, the Fratelli Fanton mountain cabin

a, history has come alive )ssing the

isalmost finished. Descending toward the val

ley, we come across the former holiday village

foremployees of the Eni power company, while
aforestry cabininthe “Violin Forest” has been
taken apart and remounted inamore hospita-

inal Alpine stopis Villorba, where
the Cantina Pizzolato winery has renewed an

agriculture savingit fromindustrial use.
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Coaorle

i/Eastern Alp:

Friuli-Venezia Giulia

Ca'C

r

progettaz esif)

orniani Terra d'/Avanguardia

(91] ]

Dopo essere stata, a metadell'Otto
cento, al centrodella primabonifica
privatadel nostro Paese, Ca’ Cornia
ni # oggiuna grande azienda agri
la gestita da Genagricola. [l master
plandi Land nasce nel 2014 dainda
ginisuun territorio rur: produt
tivo, ma con tracee di sofferenza e
poco consapevole del valore del pro-
priopotenziale. linterventodivalo
rizzazione paesaggistica tuttora in
corso & quindi orientato alla corag-
giosa rianimazione di un ambito ric

dinamiche virtuose in sinergia con
il settore produttivo.

mi del progetto: biodiver
sitd, multifunzionalitd e sostenibi

lita, Gli interventi si articolano in
tipologie ordinarie diffuse sul terri

torio, in collaborazione con Genagri

cola, ¢ in un‘azione straordinaria:
opere d'arte contemporanea pensate
ad hov periluoghi incorrispondenza
dellesoglie diaccesso alla tenuta. La
coltivazione della terva si associa
quindi a quella del pensiero,
deazionediunagara interna
d'arte sul tema della soglia, T'ra gli
wzione e infr
ione paesaggisti
wer favorire 'impolli

ne ¢ rimboschimenti in arec
marginali perladivers aione del
paesaggio agricolo o itinerari ciclo

pedonali att i con pannelli in

formativi sull’intera tenuta e sul
complesso aziendale. Al centro del
processo 0@ la volonta di gen
spazi pitvivibili perlacomuni
tuale e per quella futura, conn
conivaloristorico-culturalie la pro
duttivita agricola in evoluzione.

In the mid-19" century, this farm was
at the centre of the first privace
land-reclamation effort in Italy. Now
adays, ( ianiis a large com
mercial farm managed by Genagri
cala, In 2014, the Land firm designed
amaster plan based onstudies of this
rural region, which is productive hut
preserv wees of suffering.

Its potential is underestimated.
The landscaping is still underway,
and aimed at the brave reanimation
ofaplacewitharich history, intimate
Iy linked to water and land.

The design attempts to stimulate

virtuous dynamics in synergy with
commercial farming. The three k
arebiod ity, multifunctionality
and sustair ty.
The project isdivided intoordinary
attered over the propert
executed incollaborationwith Gena
ola, and one extraordinary part
consisting in contemporary works
of art made ad hoc for the threshold
areas where ased.
Infrastructural changes to the land-
seapeinclude stripsof flowers plant
ed to favour pollination, the planting
of trees in marginal areas todiversi
fy the farmland, and shared-use walk
and eyele pathsequipped with infor
mation panels about the farm.

The goal is tocreate an increasing
number of enjoyable places for the
present and luture community thay
are connected to historical and cul
tural values and agricultural produe-
tivity as it constantly evolves.

We

Late is ac

In questa pogina: o
sinistra, Il master plan del
progetto; inbassao, la
campagna nell'area di Ca’
Cornlani. Pagina o fronte,
dall'alto: in alto, | filari
alberati che costeggiono
le strode ogricole; uno
scorcio del centro
waziendale Ca’ Corniani




PAESE :ltalia AUTORE :N.D.
PAGINE :15-68
SUPERFICIE :4 801 %

Domus (IT)

» 1 giugno 2018 - Edizione Supplemento

&
E S Vonazia
=
LN
{
Ay
#s
g
y :
13
f
Cagliari .
5
AEGENDALEGEND.
— [S——
0]
=
[ ——
(=

Pretens teiobi Bicycia pathe




